
un risultato e quindi ci consen-

te di guardare avanti e al pros-

simo obiettivo da raggiungere. 

Nel precedente numero del 

“Notiziario” annunciavamo con 

soddisfazione la sottoscrizione 

delle due ipotesi di contratto, 

quello delle Autonomie Locali 

e quello della Sanità. 

Dopo la sottoscrizione di tali 

ipotesi molto si è detto sulla 

opportunità di questa sotto-

scrizione e sui risultati ottenu-

ti.  

Come abbiamo avuto modo di 

ribadire in tante occasioni e 

nelle assemblee con i lavorato-

ri anche questo è stato un o-

biettivo di cui rivendichiamo  

(continua a pagina 2) 

A 
nche in questo ap-

puntamento mensile 

evidenzieremo varie 

tematiche che abbia-

mo ritenuto interessanti per 

chi quotidianamente lavora nel 

Pubblico Impiego ed in parti-

colare nel comparto delle Fun-

zioni Locali. 

È un impegno preso oramai 

con tanti amici che diventano 

sempre di più, che aspettano 

questo breve elenco di notizie 

e curiosità che quotidianamen-

te possono interessarci. 

In questo periodo tutti di diri-

genti sindacali della nostra 

l’Organizzazione sono impe-

gnati nel rinnovo delle Rappre-

sentanze Sindacali Unitarie nei 

circa 180 Enti della Provincia 

di Salerno tra Enti Locali e 

Sanità. 

Con soddisfazione possiamo 

asserire che un primo traguar-

do è stato già raggiunto. Siamo 

presenti come UIL Fpl in oltre 

il 90% degli Enti con le nostre 

liste e quindi con i nostri can-

didati . 

I lavoratori si rivedono nel  

nostro lavoro svolto con serie-

tà e professionalità ed espri-

mono con la loro disponibilità 

a candidarsi la loro condivisio-

ne. 

Siamo sicuri che anche i risul-

tati delle votazioni del 20 apri-

le dimostreranno che la Uil Fpl 

è un sindacato vitale e sempre 

più punto di riferimento dei 

lavoratori per il costante impe-

gno e la dedizione che mostria-

mo nell’impegno quotidiano 

nella difesa dei diritti dei  lavo-

ratori . 

Noi siamo consapevoli di impe-

gnarci con passione nella no-

stra attività quotidiana e siamo 

sempre pronti a metterci la 

faccia in tutti gli obiettivi che 

riusciamo a raggiungere, con-

vinti che ogni se pur minimo 

risultato acquisito è comunque 

L’ e d i t o r i a l e  d e l  s e g r e t a r i o  

N i e n te  v i s i te  f i s c a l i  p e r  g l i  i n f o r t u n i  s u l  l avo ro 
La conferma dopo il parere del 20 febbraio 2018 del Ministro per la  Semplificazione 

A carico dei dipendenti infortunati sul 

lavoro non ci sono obblighi di reperibi-

lità. Lo ha ribadito l'Ufficio legislativo 

del Ministro per la Semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione al fine di 

chiarire l'ambito di applicazione del 

Dm 17 ottobre 2017.  

  Nei casi di infortunio sul lavoro, l'arti-

colo 12 della legge 11 marzo 1988 n. 

67 attribuisce all'Inail la competenza 

relativa «agli accertamenti alle certifica-

zioni e ad ogni altra prestazione medi-

co-legale sui lavoratori infortunati». 

 Quindi, come precisato anche nella 

relazione illustrativa al decreto n. 206 

del 2017, l'assenza per infortunio sul 

lavoro è stata eliminata come causa di 

esclusione dall'obbligo di reperibilità, 

«poiché tale circostanza non è diretta-

mente riscontrabile dall'INPS rientran-

do piuttosto tra le competenze dell'I-

NAIL».  

Anche l'Inps, nel messaggio n. 3265 del 

9 agosto 2017 ha precisato di «non 

poter procedere ad effettuare accerta-

menti domiciliari medico legali richie-

sti dai datori di lavoro per i casi di 

infortunio e malattia professionale, in 

quanto, alla luce del disposto di cui 

all'art. 12 della legge n. 67/1988, in 

tema di competenze esclusive dell'I-

NAIL non può interferire con il proce-

dimento di valutazione medico-

giuridica di tali tipologie di eventi». 

Nei casi di infortunio sul lavoro, quindi, 

gli accertamenti medico-legali riman-

gono in capo all'Inail, secondo le moda-

lità già vigenti prima del Dm 

206/2017. 
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… Segue dalla prima 

il merito consapevoli che 

quanto è accaduto negli ultimi 

10 anni non è stata una condi-

zione di normalità. Queste 

ipotesi contrattuali evidenzia-

no soprattutto il recupero di 

un ruolo attivo nella organiz-

zazione dei servizi che i nostri 

enti erogano alle collettività di 

appartenenza e quindi signifi-

ca nuovi spazi di rappresenta-

tività. Un primo obiettivo è 

stato raggiunto, adesso biso-

gna lavorare per il futuro 

prossimo oramai alle porte. 

Speriamo che l’iter di verifica 

completi velocemente il pro-

prio iter e si possa procedere 

a breve alla sottoscrizione 

definitiva dei contratti e quin-

di renderli esigibili con 

l’adeguamento delle retribu-

zioni e con la corresponsione 

degli arretrati.  

Siamo consapevoli che è  solo 

l’inizio di un percorso da farsi 

e che dovrà vedere le compo-

nenti sindacali e dei lavoratori 

(RSU) mostrare grande capa-

cità professionale.  

Se otterremo ulteriori risultati 

nel prossimo futuro sarà solo 

frutto del nostro impegno. Per 

offrire una lettura operativa 

delle proposte contrattuali 

stiamo predisponendo ed a 

breve vi invieremo  un notizia-

rio “ speciale Contratto” che 

affronterà e analizzerà con 

maggiore attenzione operativa 

gli istituti più importanti.  

Passando senza indugio agli 

argomenti di questo mese, dei 

numerosi documenti visionati 

molti sono apparsi subito inte-

ressanti e meritevoli di essere 

segnalati. 

Tutti i Notiziari sino ad ora 

pubblicati  possono essere 

visionati  nell’apposito link sul 

sito della nostra  Segreteria 

Territoriale : 

www.uilfplsalerno.it 

 

L’ e d i t o r i a l e  d e l  S e g r e t a r i o  ( s e g u e  d a l l a  p r i m a )  

 

Scadono il 31 marzo i termini per la rilevazione delle deleghe sindacali, come 

previsto dall’articolo 4 3  D. L g s .  1 6 5 / 2 0 0 1 — C i rc o l a re  A ra n  n .  2 / 2 0 1 7  

servizio svolto nelle pubbliche amministrazioni (inclusi gli orfani, 
le vedove e i familiari delle vittime del terrorismo e della crimi-
nalità organizzata);  i soggetti equiparati, ovvero coniugi e figli di 
soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, lavoro e 
servizio; la legge prevede l'obbligo di riservare una quota di as-
sunzioni.  
Questa quota varia a seconda del numero dei lavoratori previsti 
dal fabbisogno. 
Con più di cinquanta dipendenti, c’è l’obbligo di assumere una 
quota di lavoratori disabili pari al sette per cento dei lavoratori 
occupati;  dai trentasei ai cinquanta dipendenti, l’obbligo di as-
sunzione è di due lavoratori;  dai quindici ai trentacinque dipen-
denti, l’obbligo di assunzione è di un lavoratore.  Il lavoratore 
con le caratteristiche di cui sopra deve iscriversi alle liste di col-
locamento mirato, presso il centro per l’impiego di residenza. 
La legge affida il compito di provvedere all'inserimento profes-
sionale delle categorie di cui sopra (ad eccezione delle vittime 
del terrorismo, che seguono una procedura diversa) ai servizi 
provinciali, individuati dalle singole Regioni, i quali provvedono 

Il 31 marzo è il termine ultimo che impone agli Enti pubblici di 
comunicare le deleghe rilasciate alle Organizzazioni sindacali in 
ciascun ente.  Tale comunicazione è di estrema importanza ai fini 
dell’accertamento della rappresentatività per il periodo contrat-
tuale 2018-2020.  
Sul sito dell’Aran www.aranagenzia.it, nell’apposita area riserva-
ta alle amministrazioni pubbliche, dal 1° febbraio 2018 è attivo 
l’applicativo “DELEGHE SINDACALI”, attraverso cui comunicare i 
dati relativi alle deleghe rilasciate dai lavoratori alle organizza-
zioni sindacali alla data del 31 dicembre 2017, per le quali è sta-
ta effettuata una trattenuta nella busta paga relativa al mese di 
gennaio 2018. 
Per poter accedere a tale Area è necessario accreditare il Re-
sponsabile Legale dell’Ente – RLE (vedi circolari Aran n. 2 e n. 3 
del 2014), mente per la rilevazione e la trasmissione dei dati è 
necessario che quest’ultimo provveda a designare un Responsa-
bile del Procedimento – RP deleghe (art. 43, comma 7, D.Lgs. n. 
165/2001). 
Le Amministrazioni già registrate, con un RLE ancora attuale, 
non devono procedere con una nuova registrazione. 
La rilevazione va effettuata anche nel caso in cui nessun dipen-
dente abbia rilasciato una delega per la trattenuta sindacale. 

CHI FA PARTE DELLE CATEGORIE PROTETTE     
La legge distingue  i lavoratori appartenenti alle categorie pro-
tette in “disabili” e “altre categorie”, legge n. 68/1999 
del12.03.1999. I disabili sono:  
1) gli invalidi civili con percentuale minima di invalidità pari o 
superiore al 46%; 2) gli invalidi del lavoro con percentuale mini-
ma di invalidità pari o superiore al 34%; 3) i non vedenti 
(comprese anche le persone con residuo visivo non superiore a 
un decimo in entrambi gli occhi, anche con correzione di lenti); 
4) i non udenti (individui colpiti da sordità dalla nascita o prima 
dell’apprendimento della lingua parlata; 5) gli invalidi di guerra, 
invalidi civili di guerra, invalidi di servizio.  
 Le  altre categorie protette sono: gli orfani e i coniugi superstiti 
di coloro che siano deceduti per cause di lavoro, di guerra e di 

http://www.uilfplsalerno.it/


Addirittura, la registrazione 
nascosta giustificherebbe il 
licenziamento in tronco del 
dipendente 

Il Bonus Irpef non spetta 
indistintamente a tutti i 
lavoratori, ma solo a coloro 
che possiedono redditi da 
lavoro dipendente ed assi-
milati, come cococo, borse di 
studio, disoccupazione ed 
integrazioni salariali.  
Non sempre il bonus Irpef 
ammonta a 80 euro mensili.  
 L’importo spetta in misura 
intera se il reddito complessi-
vo è tra gli 8mila ed i 24.600 
euro.  
Se l’importo è superiore ai 
24.600 euro, sino ai 26.600 
euro, è ridotto in base alla 
seguente formula:  
960 × (26600 - reddito com-
plessivo): 2000.  
Determinare in via presuntiva 
il reddito imponibile dell’anno 
non è semplice. 
Le variabili che possono entra-
re in gioco sono numerose, dal 
lavoro supplementare ai pre-

Come si calcolano gli 80 euro in busta paga? 

Mobbing, un problema contro cui è complicato combattere  
I nostri consigli per riuscire ad affrontare le situazioni più difficili  

Il mobbing consiste nei reiterati e prolungati com-
portamenti ostili del datore di lavoro ai danni del 
dipendente: si parla, in questo caso, di mobbing 
verticale (o di bossing).  
Quando le pratiche moleste giungono dai colleghi, 
si discorre di mobbing orizzontale.   
La Corte di Cassazione [ sent. n. 2142/17 del 
27.01.2017 ] ha individuato i cinque elementi 
fondamentali del mobbing: molteplicità dei com-
portamenti ostili; ripetitività delle vessazioni per 
un congruo periodo di tempo: è ritenuto congruo 
un periodo pari a circa sei mesi; lesione della salu-
te e della dignità del dipendente (si pensi al di-
sturbo di adattamento, alla depressione, ecc.); tra 
le condotte del datore e il danno subito dalla vitti-
ma ci deve essere un rapporto di causa-effetto; 
l’intento persecutorio che collega tutti i comporta-
menti illeciti.  
Solo in presenza di tutti questi elementi si può 
parlare di mobbing.   
il mobbing provoca conseguenze a trecentoses-
santa gradi sulla vita della vittima, la quale subisce ripercussioni 
negative non solo in ambito lavorativo ma anche in quello familia-
re e, talvolta, affettivo. 
come denunciarlo? La persona che ritiene di essere vittima di 
mobbing può, per prima cosa, diffidare per iscritto (mediante rac-
comandata a/r, ad esempio) il proprio datore di lavoro. 
Diffidare apertamente il proprio datore di lavoro è un atto di co-
raggio che pochi decidono di compiere, soprattutto se il mobbing 
proviene proprio dal capo. 
Il mobbing può essere denunciato anche rivolgendosi agli sportelli 
anti-mobbing presenti in numerose città.  
Questi sportelli garantiscono assistenza gratuita e forniscono con-
sigli su cosa fare.  
Nel caso di minacce, molestie, maltrattamenti anche verbali, diffa-
mazione e, nei casi più gravi  stalking, assume un rilievo penale. 
In questo caso, si può esporre l’accaduto alle autorità competenti 
(polizia, carabinieri), sporgendo denuncia per uno dei reati so-
pra indicati, non per mobbing (che reato non è).  
Se le indagini confermeranno quanto esposto, inizierà un vero e 
proprio processo penale; in questa sede sarà possibile costituirsi 
parte civile per chiedere il risarcimento del danno. 
È possibile, infine, la tutela civile vera e propria, con ricorso al 
Tribunale competente per ottenere il risarcimento dei danni patiti 
a causa del mobbing.  
Per ottenere il risarcimento, però, occorre necessariamente prova-
re l’esistenza dei comportamenti illeciti, prolungati nel tempo, che 
siano stati la causa effettiva di un danno fisico o psicologico. 
Patologie classiche derivanti dal mobbing sono l’ansia, la depres-
sione, fino a giungere, nei casi più gravi, all’esaurimento nervoso e 
alla paranoia.  
I certificati medici sono essenziali per provare le patologie deri-
vanti dal mobbing.  
Questa documentazione, però, difficilmente può dimostrare che le 
condotte poste in essere dal datore o dai colleghi siano reali.  
Pertanto, fondamentali per il lavoratore sono le testimonianze di 
quanti, avendo assistito ai fatti (perché, ad esempio, presenti sul 
luogo di lavoro) sono in grado di dichiarare la sussistenza del 
mobbing. 
Il problema è che spesso i colleghi non sono disposti a testimonia-
re, soprattutto nelle ipotesi di mobbing verticale, cioè di quello 
posto in essere dal datore, per il timore di ritorsioni da parte di 
quest’ultimo.  
D’altronde, nemmeno potrebbe testimoniare un collega che subi-
sce le stesse condotte persecutorie: il codice di procedura fa divie-
to di testimoniare a quanti abbiano un interesse che potrebbe 

Ovvero, qualunque persona, anche esterna all’ambiente lavorati-
vo, alla cui presenza sia accaduto un episodio spiacevole. 
lavorativo, alla cui presenza sia accaduto un episodio spiacevole. 
Importanti sono anche le comunicazioni tra il dipendente vessa-
to e l’autore del mobbing: per esempio, e-mail, lettere, messaggi 
dal cui contenuto si evince l’intento persecutorio. 

Purtroppo, secondo la Corte di Cassazione, non è possibile regi-
strare le conversazioni con il datore o i colleghi per provare il 
mobbing posto in essere da questi ultimi, in quanto questa con-
dotta viola il diritto di riservatezza dei lavoratori sul luogo di 
lavoro. 

mi, dal lavoro straordinario 
alle assenze non retribuite, a 
ulteriori redditi al di fuori 
dello stipendio. 
 Se non si è certi del reddito 
futuro, è meglio rinunciare al 
bonus. Male che vada, sarà 
restituito in un’unica soluzio-
ne nella dichiarazione dei 
redditi.  
Se il 730 risulta a credito per 
il dipendente, gli importi sono 
restituiti dal datore di lavoro 
nel cedolino di luglio. Se 
l’importo è a debito, viene 
trattenuto in più rate 
(secondo la scelta effettuata 
dal dipendente nel 730) dal 
datore di lavoro.     



Quando si parla di pensioni si affronta un argomento molto deli-
cato, particolarmente complesso ed in continua evoluzione. 
Sui precedenti “ Notiziari” varie volte abbiamo parlato di  pro-
blematiche previdenziali e continueremo anche in futuro ad 
evidenziare le  novità  in modo da poterci tenere  informati su un 
argomento di grande interesse. 
Pensione anticipata: i 15 lavori gravosi 
E’ stato pubblicato in G. U. il decreto del 5 febbraio 2018 con cui 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali specifica l’elenco 
delle professioni esentate dall’innalzamento automatico dell’età 
pensionabile per effetto dell’indicizzazione alla speranza di vita. 
Ecco l’elenco dei 15 lavori gravosi che, da ora in poi, possono 
usufruire dell’Ape sociale, della pensione anticipata precoci e 
del blocco dell’età pensionabile. 
Gli addetti ai lavori gravosi sono coloro che svolgono un’attività 
lavorativa particolarmente difficoltosa o rischiosa: 
Operai dell’industria estrattiva 
lavoratori che si occupano dell’estrazione e della lavorazione di 
pietre e minerali. Sono ricompresi anche coloro che si occupano 
della costruzione e manutenzione di edifici, opere pubbliche e 
del mantenimento del decoro architettonico. 
Conduttori di gru e di macchinari mobili 
  lavoratori specializzati nella manovra e nella manutenzione 
delle macchine per il cosiddetto movimento terra ed il solleva-
mento di materiali utilizzati nel lavori di scavo, nei cantieri edili 
e nelle grandi infrastrutture. 
Conciatori di pelli e pellicce 
lavoratori che si occupano della prima lavorazione di rifinitura di 
cuoio, pelli e pellicce. 
Conduttori di convogli ferroviari 
i macchinisti alla guida dei convogli ferroviari. Della categoria fa 
parte anche il personale viaggiante impegnato nei servizi resi 
nei confronti dei viaggiatori a bordo. 
Autisti di camion e mezzi pesanti 
 autisti di camion  e mezzi pesanti utilizzati per il trasporto di 
merci.   
Personale infermieristico ospedaliero 
infermieri laureati e iscritti all’albo, responsabili dell’assistenza 
sanitaria generale. La categoria ricomprende anche 
le ostetriche. Tra i requisiti si richiede che il lavoro sia organiz-
zato a turni e svolto in strutture ospedaliere. 
Addetti all’assistenza di persone non autosufficienti 
i lavoratori che assistono le persone anziane in convalescenza, 
disabili e non autosufficienti nelle istituzioni, a domicilio o in 
famiglia. 
Insegnanti di asilo 
 gli insegnati e gli educatori della scuola pre-primaria, 
dell’infanzia e degli asili che si occupano dell’educazione dei 
bambini in età pre-scolare. 
Facchini ed addetti allo spostamento merci 
 lavoratori che si occupano di carico, scarico e movimentazione 
di merci e bagagli C/o aeroporti, stazioni ferroviarie, porti 
e imprese, anche per conto di alberghi e strutture recettive. 
Addetti ai servizi di pulizia 
personale non qualificato che si occupa di mantenere pulito ed in 
ordine l’ambiente di imprese ed organizzazioni, enti pubblici 
ed esercizi commerciali. 
Operatori ecologici 
operatori che provvedono alla raccolta dei rifiuti . 
Operatori agricoli 
addetti alla coltivazione di fondi o allevamenti di bestiame. 
Lavoratori siderurgici 
conducono macchinari ed impianti quali alti forni e forni di pri-
ma e seconda fusione.   

Lavoratori marittimi 
fanno parte di un equipaggio e svolgono, a qualsiasi titolo, servi-
zio  a bordo di una nave. 
Pescatori 
addetti al settore della pesca. 
  Ape sociale 2018 addetti ai lavori gravosi 
 l’Ape sociale: come sappiamo è  un assegno a carico dello Stato, 
riconosciuto a partire dai 63 anni di età,  sino all’età per la pen-
sione di vecchiaia (max per  3 anni e 7 mesi). 
Gli addetti ai lavori gravosi, per ottenere l’Ape sociale, devono: 
essere iscritti presso una gestione dell’Inps; essere addetti a una 
delle mansioni gravose elencate in qualità di lavoratori dipen-
denti; risultare addetti alla mansione faticosa per almeno 6 anni 
nell’ultimo settennio prima della pensione, o per almeno 7 anni 
nell’ultimo decennio; possedere almeno 36 anni di contributi; il 
requisito può essere scontato, per le lavoratrici, di un anno per 
ogni figlio, sino a un massimo di due. 
L’assegno di importo è uguale alla futura pensione, ma non può 
superare 1500 euro.   
Pensione anticipata precoci 2018 addetti ai lavori gravosi 
Gli addetti ai lavori gravosi, che possiedono gli stessi requisiti 
prescritti per l’Ape sociale, possono accedere alla pensione anti-
cipata con 41 anni di contributi, con  almeno 12 mesi di contri-
buti  versati prima del compimento del 19° anno di età. 
Blocco età pensionabile addetti ai lavori gravosi 
Gli addetti ai lavori gravosi, infine, avranno diritto, con almeno 
30 anni di contributi, al blocco dell’età pensionabile. 
 La legge di Bilancio 2018 ha previsto che a queste categorie di 
lavoratori non si applichi l’adeguamento alla speranza di vita: la 
pensione di vecchiaia, quindi, per loro potrà continuare a essere 
ottenuta a 66 anni e 7 mesi di età anche nel 2019, anziché a 67 
anni. 
Domanda Ape sociale  
l'Inps, con una recente circolare, ha  ricordato che il termine per 
presentare le domande di Ape sociale scade il 31 marzo 2018 
[Inps Circ. n. 34/2018 ].  
Sarà comunque possibile, dopo questa data, presentare la do-
manda entro il 15 luglio 2018, oppure, tardivamente, entro il 30 
novembre 2018 ma, in quest’ultimo caso, potrà essere accolta 
solo se vi sono risorse residue.  
Per poter presentare la domanda nel 2018 è necessario che il 
requisito contributivo assieme agli altri requisiti richiesti per le 
specifiche categorie di beneficiari dell’Ape social, siano maturati 
entro il 31 dicembre 2018.  
Chi matura i requisiti nel 2019 deve invece attendere 
l’emanazione di un successivo intervento legislativo. 
 

T u t t e  l e  u l t i m e  n o v i t à  s u l l e  p e n s i o n i  

L’elenco delle categorie di lavori gravosi e l ’accesso all ’Ape sociale  



 Ad oggi, per i dipendenti pubblici non è 
prevista alcuna possibilità di richiedere un 
anticipo sulla liquidazione in quanto è 
espressamente previsto [ Art.1, Co.6 DPCM 
20/12/1999] che il Tfr è accantonato figu-
rativamente e viene liquidato solo al mo-
mento della cessazione dal servizio. In 
merito alla successiva normativa che aveva 
previsto l'estensione ai dipendenti pubbli-
ci della possibilità, già riconosciuta ai di-
pendenti privati, di ottenere 
l’anticipazione del Tfr in determinati casi, 
non è ancora stato emanato il decreto mi-
nisteriale che stabilisce le modalità di con-
cessione, di erogazione ed i requisiti.  
Non molto tempo fa è stata emanata dal 
Giudice del lavoro di Firenze una sentenza 
che ha riconosciuto il diritto 
all’anticipazione del Tfr a due dipendenti 
pubblici, per poter acquistare la prima 

casa, motivata sulla base del fatto che 
l’anticipo non può essere negato per il solo 
fatto che la riserva di accantonamento sia 
prevista solo figurativamente.  
Questa sentenza potrebbe aprire la strada 
all’estensione al pubblico impiego privatiz-
zato della disciplina relativa al Tfr già in 
vigore per i dipendenti privati.  
Per determinati eventi (tra i quali rientra 
anche l’acquisto della prima casa per i 
figli ) invece dell’anticipo è possibile otte-
nere un prestito decennale dall'ex Inpdap 
(oggi Inps).   
Il prestito può essere restituito con un 
massimo di 120 rate mensili consecutive, 
ciascuna di importo non superiore al quin-
to dello stipendio al netto dei contributi 
previdenziali e delle imposte. Nel detta-
glio, sull’importo lordo del prestito grava-
no: un tasso di interesse nominale annuo 

del 3,5% e un’aliquota per spese di ammi-
nistrazione dello 0,5%. Oltre all’iscrizione 
all’ex Inpdap è necessario avere un con-
tratto a tempo indeterminato con almeno 
quattro anni di anzianità di servizio utile 
alla pensione.  
Gli iscritti con contratto a tempo determi-
nato di almeno tre anni possono fruire di 
cessioni da estinguere entro il periodo del 
contratto e con l’obbligo di cedere il Tfr a 
garanzia della restituzione del prestito.  
La domanda di prestito Inpdap va presen-
tata entro un anno dall’evento, o dalla rela-
tiva documentazione di spesa.  È necessa-
rio allegare la documentazione che attesta 
lo stato di bisogno, l’eventuale spesa (che 
rientri tra le motivazioni previste 
nell’apposito regolamento di concessione 
del prestito) e un certificato medico di 
sana e robusta costituzione fisica. 

La copertura assicurativa Inail 
per chi svolge lavori di pubbli-
ca utilità riguarda anche colo-
ro che, beneficiari di ammor-
tizzatori sociali, svolgono atti-
vità di volontariato a favore di 
comuni o enti locali, detenuti e 
internati impegnati in attività 
volontarie e gratuite, nonché 
gli stranieri richiedenti asilo. 
Lo precisa lo stesso Inail nella 
citata circolare.  
La legge di Bilancio 2017 ha 
esteso la copertura assicurati-
va aggiungendo nuove catego-
rie di soggetti impegnati in 
attività gratuita di pubblica 
utilità: condannati per reati 
del codice della strada; con-
dannati per reati per violazio-
ne della legge sugli 
stupefacenti; imputati con 
sospensione del processo per 
messa alla prova. 
La legge Bilancio 2018, infine, 
ha rifinanziato il fondo per gli 

anni 2018 e 2019. Riguardo 
alla gestione dell'assicurazio-
ne l'Inail conferma le regole 
vigenti. 
L'assicurazione va attivata dai 
soggetti promotori dei proget-
ti di pubblica utilità sui quali 
grava anche l'onere della co-
pertura assicurativa. 
Il soggetto promotore, innan-
zitutto, richiede all' Inail l'atti-
vazione della copertura assi-
curativa a valere sulle risorse 
dell’apposito fondo, inoltran-
do una specifica richiesta in 
via telematica, almeno 10 
giorni prima dell' avvio effetti-
vo della attività da parte del 
soggetto ammesso al lavoro di 
pubblica utilità. 
L'Inail comunica tramite Pec 
l'attivazione della polizza assi-
curativa.  
L'attività svolta è tutelata qua-
lora rientri tra le attività pro-
tette. 

Pubblico impiego, forse una svolta per l’anticipo del Tfr e Tfs  

L a  s e n t e n z a  d i  u n  G i u d i c e  d e l  l a v o r o  p o t r e b b e  f a r e  d a  b a t t i s t r a d a  p e r  

l ’ a p p l i c a z i o n e  a l l a  m a t e r i a  d e l l a  d i s c i p l i n a  d e i  l a v o r a t o r i  p r i v a t i  

Direttiva Madia, verso il concorsone unico  
per la pubblica amministrazione 

 Il concorso unico sarà la via maestra di reclutamen-
to per gli statali. Arrivano le regole per il concorsone unico della 
pubblica amministrazione.  
La direttiva è prevista dal decreto attuativo della riforma della 
P.A. (d. lgs. n. 75/2017).  
La direttiva della ministra per la Pa Marianna Madia è stata ri-
messa sui tavoli della conferenza Unificata, per l’ultimo passag-
gio necessario ad attuare quello che insieme alla 
«programmazione dei fabbisogni» è uno dei pilastri della riforma 
del reclutamento nella Pa. 
Il concorsone è obbligatorio per le amministrazioni centrali e 
«fortemente consigliato» per quelle territoriali.  
Il suo obiettivo, oltre a una riduzione dei costi del reclutamento, 
è quello di uniformare le regole e fissare «criteri oggettivi e uni-
formi di valutazione» dei candidati al posto pubblico. Sul piano 
operativo, le selezioni dovranno puntare a «verificare le capacità 
dei candidati di applicare le conoscenze a specifiche situazioni o 
casi problematici», mandando in soffitta le «prove concorsuali 
scolastiche o nozionistiche» che finora hanno dominato i concor-
si pubblici.  Ai candidati potrà essere chiesto anche di preparare 
atti amministrativi, circolari e simili. 
I concorsi, pubblicati sul portale unico, potranno anche predefi-
nire il numero di titoli presentabili dai candidati, per non inon-
dare di carta le commissioni, fissare punteggi massimi limitati 
per le precedenti esperienze lavorative con lo scopo di non e-
scludere i giovani, e dovrebbero chiedere certificazioni di cono-
scenza linguistica sulla base degli standard internazionali. 

La copertura assicurativa Inail  

estesa a tutti coloro che svolgono 

lavori di pubblica utilità 

La direttiva consiglia la stessa 

procedura anche per gli Enti 

territoriali 

http://www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/pdf2010/PROFESSIONALE/PROFESSIONISTI/QUOTIDIANO_ENTI_LOCALI_PA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2018/03/21/line18marzo2018-REV.pdf


Dalla Corte dei conti del Moli-

se arrivano chiare e precise 

istruzioni operative in merito 

alle procedure di costituzione 

del fondo delle risorse decen-

trate.  

Vengono indicati i tre procedi-

menti e azioni amministrativo

-contabili inerenti la contrat-

tazione integrativa decentrata. 

In base a quanto previsto 

nell'allegato 4/2 al punto 5.2 

del Dlgs 118/2011 e che sola-

mente nel caso in cui nell'eser-

cizio di riferimento siano a-

dempiute correttamente tutte 

e tre le fasi, le risorse riferite 

al fondo potranno essere im-

pegnate e liquidate: la prima 

fase consiste nell'individua-

zione in bilancio delle risorse; 

la seconda fase 

consiste nell'ado-

zione dell'atto di 

costituzione del 

fondo che ha la 

funzione di costitu-

ire il vincolo conta-

bile alle risorse e svolge una 

funzione ricognitiva in quanto 

è diretta a quantificare l'am-

montare delle risorse.  Questo 

atto deve essere formale e di 

competenza del dirigente e, 

inoltre, deve essere sottoposto 

a certificazione da parte 

dell'organo di revisione; la 

terza e ultima fase consiste 

nella sottoscrizione del con-

tratto decentrato annuale che, 

secondo i nuovi prin-

cipi della competenza 

finanziaria potenzia-

ta, costituisce titolo 

idoneo al perfeziona-

mento dell'obbliga-

zione. 

Infatti, alla sottoscrizione del-

la contrattazione integrativa si 

impegnano le obbligazioni 

relative al trattamento acces-

sorio  e  p re mia n te 

(registrazione), imputandole 

contabilmente agli esercizi del 

bilancio di previsione in cui 

tali obbligazioni scadono o 

diventano esigibili. 

 

Fo n d o  r i s o r s e  d e c e n t r a t e ,  l e  i s t r u z i o n i  d e l l a  

C o r t e  d e i  c o n t i  m o l i s a n a  p e r  l a  c o s t i t u z i o n e  

Cassazione, niente peculato se le telefonate sono brevi 

L’uso del telefono di servizio  
per chiamate personali, anche se non 
autorizzato preventivamente,  non  
costituisce violazione se la durata  
della conversazione è limitata.  
Lo hanno stabilito gli ermellini  
con sentenza 11378/2018   
La Cassazione respinge il ricorso del Pubblico ministero contro 
la scelta del Gup di applicare al dipendente, l’articolo 131-bis del 
Codice penale (peculato), considerando le chiamate limitate nel 
tempo e non lunghe. 
Il Pm chiedeva l’annullamento del verdetto, adottato in violazio-
ne proprio di quanto prescritto dall’articolo 131-bis, che taglia 
fuori dal suo raggio d’azione i reati abituali.  
I giudici, in considerazione della peculiarità del reato contestato, 
ritengono le condotte addebitate all’imputata, visto «l’unitario 
contesto spazio- temporale, nel quale si collocano» un’unica 
azione inscindibile.  
La Corte ricorda il principio consolidato in base al quale, è consi-
derato peculato d’uso il reato commesso dal pubblico ufficiale o 
dall’incaricato di pubblico servizio, che utilizzi il telefono 
d’ufficio per scopi personali al di fuori di un ok preventivo e dei 
casi d’urgenza.  
Considerato che il peculato d’uso - ricorda il collegio - implica 
l’immediata restituzione della cosa, la valutazione va fatta sulle 
singole azioni, salvo che queste possano essere considerate non 
“separabili” «per l’unitario contesto spazio-temporale».  
Per i giudici è questo il caso. Il telefono è stato usato per un peri-
odo decisamente ristretto: le singole telefonate rientrano dun-
que in un’unica condotta, che esclude la continuazione.  
E anche l’offesa prodotta al bene giuridico protetto è particolar-
mente lieve.  

le fasi da 

rispettare per 

operare 

correttamente  



Legge 104,  si  cambia: nuove malattie inserite nella 

lista che dà diritto al beneficio  

 

resezione: invalidità dal 61 all'80%; malattie infiammatorie cro-
niche intestinali: invalidità dal 61 al 100% 
Patologie apparato urinario 
insufficienza renale: invalidità dal 71 all'100%; trapianto rena-
le con complicanze: invalidità dal 51 al 100%; 
Patologie apparato endocrino 
diabete mellito con complicanze moderate: invalidità dal 61 al 
100%; acromegalia con complicanze: invalidità dal 21 al 100%; 
sindrome di cushing con complicanze: invalidità dal 21 al 100%; 
insufficienza corticosurrenale con plurimi ricoveri per crisi sur-
renaliche recidivanti: invalidità al 100%; 
Patologie apparato osteoarticolare e locomotore 
agenesia completa bilaterale degli arti superiori: invalidità al 
100%; amputazione o perdita delle due mani non protesizzabile: 
invalidità al 100%;amputazione o perdita delle due mani con 
protesi funzionale: invalidità al 90%;amputazione bilaterale di 
coscia: invalidità dall'80% al 100%  
Patologie apparato neurologico 
sclerosi multipla: invalidità dal 61 all'100%; demenza vascolare: 
invalidità dall'81 al 100%; morbo di Alzheimer: invalidità dall'81 
al 100%; morbo di Parkinson: invalidità dal 71 al 100%; epilessi-
a: invalidità dal 71 al 100%; emiparesi grave: invalidità dal 71 
all'80%; emiplegia: invalidità dall'81 al 100%; paraparesi: invali-
dità dal 71 all'100%; paraplegia: invalidità del 100%; tetraparesi: 
invalidità dal 91 al 100%; atassia cerebellare: invalidità dall'81 al 
100%; afasia di livello 1 o 0 alla asrs: invalidità dall'81 al 
100%; mielomeningocele: invalidità dall'81 al 100%; miopatie: 
invalidità dal 71 all'100%; distrofia di duchenne: invalidità del 
100%; 
Patologie psichiche 
disturbo amnesico persistente: invalidità del 100%; schizofrenia: 
invalidità dal 75% al 100%; depressione: invalidità dal 61 
al'100%; disturbo bipolare: invalidità dal 61 all'100%; distur-
bi deliranti: invalidità del 75%; anoressia nervosa: invalidità dal 
75 al 100%; ritardo mentale: invalidità dal 61 all'100%; 
Patologie uditive 
sordità da perdita uditiva grave bilaterale cagionante un'invalidi-
tà in percentuale fissa dell'80%. 
Apparato visivo 
ipovisione grave (campo visivo residuo tra 29 e 10%): 60% d'in-
validità; cecità parziale: 80% d'invalidità; cecità assoluta: 100% 
d'invalidità. 
Apparato fonatorio  
laringectomia totale: 70% /80% d'invalidità; 
patologie  congenite, ematologiche, reumatiche, neoplasti-
che 
fibrosi cistica con manifestazioni conclamate di malattia: invali-
dità dal 51 al 100%; osteogenesi imperfetta forme: invalidità dal 
51 al 100%; sindrome di down, di patau, di edward: 100% d'in-
validità; 
Le neoplasie, in base allo stadio di gravità, provocano un'invali-
dità che va dal 21 al 100%, mentre, per quanto riguarda i pa-
zienti in chemioterapia, è possibile il riconoscimento (non au-
tomatico) di un assegno di accompagnamento. 
Anche per l'infezione da HIV, si raggiunge un'invalidità compre-
sa tra il 21 e il 100%, a seconda del grado di evoluzione della 
malattia. 
Sempre in base alla gravità, la Talassemia Major, invece, dà luogo 
ad un'invalidità che va dal 35 al 100%. 
Patologie reumatiche: artrite reumatoide, sclerodermia, la spon-
dilite anchilosante e le altre spondiloartriti, il lupus eritematoso 
e le vasculiti: invalidità compresa tra il 21 e il 100%: artrosi: in-
validità dal 5 al 100%, a seconda della gravità. 
  

La legge 104/1992 concede diversi e numerosi benefici ai sog-
getti con disabilità.   
I benefici ottenibili con la legge 104 sono, con invalidità dal 46% 
iscrizione nelle liste speciali dei Centri per l'impiego per l'assun-
zione agevolata, dal 33 al 73% assistenza sanitaria e agevolazio-
ni fiscali, dal 66% esenzione ticket sanitario.  
Quanto in particolare ai benefici Legge 104, sono necessari ac-
certamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità 
dell'intervento assistenziale permanente e alla capacità comples-
siva individuale residua, che devono essere effettuati da unità 
sanitarie locali mediante apposite commissioni mediche.  
Qualora la patologia psichica sia riconosciuta dalla commissione 
medica, il portatore di handicap avrà diritto a tutti i benefici con-
nessi a tale status, sia agevolazioni fiscali che lavorative. 
Per i portatori di handicap, infatti, la legge 104/1992 prevede 
diverse agevolazioni fiscali, ad esempio sull'acquisto di veicoli 
con applicazione di IVA agevolata al 4% e detrazione del 19% del 
costo, nonché esenzione dal pagamento del bollo auto e delle 
tasse di trascrizione; una detrazione per i figli a carico e per le 
spese mediche, sanitarie e i mezzi di ausilio. 
Ancora, sono previste agevolazioni lavorative, ad esempio poter 
usufruire di 3 giorni di permesso retribuito, della possibilità di 
prolungare il congedo parentale e fruire di quello straordinario, 
la scelta della sede di lavoro, anche con priorità per portatori di 
handicap con gravità superiore ai 2/3 in caso di assunzione pres-
so enti pubblici (art. 21 legge 104/1992). 
Inoltre, qualora il soggetto sia totalmente inabile, per il quale è 
stata accertata l'impossibilità di deambulare senza l'aiuto per-
manente di un accompagnatore oppure l'incapacità di compiere 
gli atti quotidiani della vita, questi avrà diritto all'assegno di 
accompagnamento.  
Ultimamente sono state ampliate le malattie che possono far 
richiedere la 104 personale.  
Tra queste la depressione.  
Ecco tutte le malattie per cui richiedere la 104: 
Patologie apparato cardiocircolatorio 
aritmie gravi, invalidità dal 71 all'80%; aritmie gravissime: inva-
lidità dall'81 al 100%;  coronaropatia grave: invalidità dal 71 
all'80%; coronaropatia gravissima: invalidità dall'81 al 
100%; miocardiopatie con insufficienza cardiaca grave: invalidi-
tà dal 71 all'80%; miocardiopatie con insufficienza cardiaca gra-
vissima: invalidità dall'81 al 100%; trapianto cardia-
co complicato: invalidità dal 61 al 100%; valvulopatie di grado 
severo: invalidità dal 71 all'100%; difetto interventricolare: inva-
lidità dal 71 all'100%; pervietà del dotto arterioso: invalidità dal 
71 all'100%; pericardite cronica o esiti di pericardite cronica: 
invalidità dal 71 all'100%; cardiopatia ipertensiva: invalidità dal 
71 all'100%; trapianto di cuore e polmoni complicato: invalidità 
dal 71 al 100%; aneurisma dell'aorta toracica o addominale – 
stadio V: invalidità dal 71 all'80%; arteriopatia ostruttiva cronica 
periferica con ischemia cronica e dolore a riposo con lesioni tro-
fiche: invalidità dal 71 all'100%; 
Patologie apparato respiratorio  
BPC asmatiche : invalidità dal 71 all'100%; BPC ostruttive: inva-
lidItà dal 71 all'100%; BPC restrittive: invalidità dal 71 
all'100%; interstiziopatie: invalidità dal 71 all'100%; trapianto 
di polmone/i complicato: invalidità dal 71 al 100%; 
Patologie apparato digerente  
stenosi esofagea: invalidità dal 71 all'100%; cirrosi epatica classe 
B: invalidità dal 61 all'80%; cirrosi epatica classe C: invalidità 
dall'81 al 100%; trapianto di fegato complicato: invalidità dal 61 
al 100%; trapianto di intestino complicato: invalidità dal 61 al 
100%; sindrome da malassorbimento enterogeno da patologia 
pancreatica o intestinale stenotica e/o infiammatoria e/o da 



Dal 2017 non opera più l'ob-
bligo di automatica riduzione 
del tetto di spesa del salario 
accessorio dei dipendenti in 
misura proporzionale alla 
riduzione del personale in 
servizio e tenendo conto delle 
assunzioni realizzabili ai sensi 
della normativa vigente. 
A ribadirlo è il parere con cui 
la Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti per 
la Toscana fornisce risposta a 
un Comune che chiedeva di 
conoscere il corretto compor-
tamento da adottare. 
Il quesito scaturisce dalla nuo-
va formulazione dell'articolo 
23, comma 2, del Dlgs 
75/2017, nella parte in cui 
abroga le disposizioni dell'ar-
ticolo 1, comma 236, della 
legge 208/2015, con le quali si 
stabiliva l'obbligo dell' auto-

matica riduzione del tetto di 
spesa complessiva annuale 
per il trattamento accessorio 
del personale in misura pro-
porzionale alla riduzione del 
personale in servizio e tenen-
do conto del personale assu-
mibile secondo la normativa 
vigente.  
Le nuove disposizioni stabili-
scono che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, l'ammontare 
complessivo delle risorse de-
stinate annualmente al tratta-
mento accessorio del persona-
le, anche di livello dirigenziale, 
non può superare il corrispon-
dente importo determinato 
per l'anno 2016.  
Già le Sezioni Riunite (20/
SEZAUT/2017/QMIG) aveva-
no evidenziato che la mancata 
indicazione dell'obbligo di 
ridurre il fondo per la contrat-

tazione integrativa sarebbe 
riconducibile alla volontà del 
legislatore  nell'ottica della 
graduale convergenza del trat-
tamento accessorio del perso-
nale e al fine di favorire, nel 
corso di un periodo di speri-
mentazione triennale decor-
rente dal 1° gennaio 2018, 
l'incremento della componen-
te variabile dei fondi per la 
contrattazione integrativa 
nonché il superamento dei 
vincoli assunzionali.  
Alle stesse conclusioni erano 
giunte la Sezione Puglia 
( d e l i b e r a z i o n e 
1 10 /17 )  e  Liguria 
(deliberazione 64/17). 
 Secondo quest'ultima, la prin-
cipale novità è costituita dal 
venir meno del concorrente 
obbligo di riduzione propor-
zionale che potrebbe permet-

C a s s a z i o n e :  l e  u s c i t e  d e i  d i p e n d e n t i  n o n  

t a g l i a n o  p i ù  i l  f o n d o  d e l  s a l a r i o  a c c e s s o r i o  

tere, a risorse complessive 
invariate, di incrementare il 
trattamento accessorio pro 
capite.  
Pertanto, dal 2017, opera co-
me tetto l'ammontare del fon-
do costituito per dell'anno 
2016, mentre non è più ope-
rante l'obbligo della decurta-
zione in misura proporzionale 
alle cessazioni del personale 
dal servizio. 
Tuttavia, i soli effetti della 
decurtazione continuano a 
operare, costituendo uno degli 
elementi numerici in base ai 
quali è stato costituito il fondo 
per la contrattazione inte-
grativa del 2015, che ha 
operato come tetto di rife-
rimento per il successivo 
anno 2016, e, di conse-
guenza, per il corrente 
anno 2017. 
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